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DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020 , n. 18 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

 
 

Credito d’imposta per botteghe e negozi (Art. 65) 
 
Ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella 
misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di 
immobili rientranti nella categoria catastale C/1. 
 
Il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione. 
 
 

Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro (Art. 64) 
 
Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, 
un credito d'imposta, nella misura del 50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli 
strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun 
beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50.000.000 di euro per l'anno 2020. 
 
Con decreto da adottare entro il 16 aprile 2020 sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di 
fruizione del credito d’imposta. 
 
 

Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici (Art. 5) 
 
Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione 
individuale, ai valori di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla inadeguata disponibilità 
degli stessi nel periodo di emergenza COVID-19, il Commissario straordinario di cui all’articolo 122 è 
autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché 
finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi. 
 
I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che rendono disponibili i dispositivi. 
I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e 
sociosanitari. 
 
 

Misure in favore del settore agricolo e della pesca (Art.78) 
 
Per assicurare la continuità aziendale delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, è istituito 
un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2020 per la copertura totale degli 
interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei 
debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui 
contratti dalle medesime imprese, nonché per l’arresto temporaneo dell’attività di pesca. 
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Misure urgenti per il trasporto aereo (Art. 79) 
 
Alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall’Enac che esercitano oneri 
di servizio pubblico sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti come conseguenza 
diretta dell’evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell’attività.  
 
 

Misure per il credito all’esportazione (Art. 53) 
 
Al fine di sostenere per l’anno 2020 il credito all’esportazione nel settore turistico interessato in settori 
interessati dall’impatto dell’emergenza sanitaria, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato 
a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa, per operazioni nel settore crocieristico, fino 
all’importo massimo di 2,6 miliardi di euro. 
 
La garanzia dello Stato è rilasciata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su istanza di 
SACE Spa. 
 
 
Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo (Art. 95) 
 
Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, 
professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dello Stato, sono sospesi, dal 17 marzo 2020 e fino al 31 maggio 2020, i termini per il 
pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello 
Stato e degli enti territoriali. 
 
I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in 
un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. 
 
 

Fondo centrale di garanzia PMI (Art. 49) 
 
Per la durata di 9 mesi dal 17 marzo 2020 si applicano le seguenti misure: 
a)  la garanzia è concessa a titolo gratuito; 
b)  l’importo massimo garantito per singola impresa è elevato a 5 milioni di euro; 
c1) per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura è pari all’80% dell'ammontare di 
ciascuna operazione di finanziamento per un importo massimo garantito per singola impresa di 
1.500.000 euro.  
c1) Per gli interventi di riassicurazione la percentuale di copertura è pari al 90% dell’importo 
garantito dal fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la 
percentuale massima di copertura dell'80%e per un importo massimo garantito per singola impresa di 
1.500.000 euro; 
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d) sono ammissibili alla garanzia del Fondo finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione 
del debito del soggetto beneficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo 
soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10% dell'importo del debito 
residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione; 
e)  le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi UE che ne 
integrano le risorse o l’operatività possono assicurare il loro apporto ai fini dell’innalzamento della 
percentuale massima garantita dal Fondo sino al massimo dell’80% in garanzia diretta e del 90% in 
riassicurazione; 
f)  per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di 
propria iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota 
capitale, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19 Virus, su operazioni 
ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa in conseguenza; 
h)  non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie; 
i)  per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico – alberghiero e delle attività 
immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a € 500.000, la garanzia del Fondo può 
essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti; 
j)  per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti dedicati a imprese danneggiate 
dall’emergenza Covid-19, o appartenenti, per almeno il 60%, a specifici settori/filiere colpiti 
dall’epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50%, 
ulteriormente incrementabile del 20% in caso di intervento di ulteriori garanti; 
k)  sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura all’80% in garanzia diretta e al 90% in  
riassicurazione, nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo non superiore a 3.000 euro 
erogati da banche, intermediari finanziari e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito e 
concessi a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni assoggettati la cui 
attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata 
ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. In favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del Fondo 
centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è concesso gratuitamente e senza valutazione; 
l)  le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, 
possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere 
l’accesso al credito per determinati settori economici o filiere d’impresa; 
m)  sono prorogati per 3 mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi relativi alle 
operazioni assistite dalla garanzia del Fondo. 
 
Con decreto possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche 
attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al 90%, a favore delle imprese, 
o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese.  
Il medesimo decreto disciplina le forme tecniche, il costo, le condizioni e i soggetti autorizzati al rilascio 
dei finanziamenti e delle garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di stato. 
 
 

Misure di sostegno finanziario alle imprese (Art. 55) 
 
Qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei 
confronti di debitori inadempienti, può trasformare in credito d’imposta le attività per imposte 
anticipate. 
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Ai fini della trasformazione in credito d’imposta, i componenti possono essere considerati per un 
ammontare massimo non eccedente il 20% del valore nominale dei crediti ceduti.  
I crediti ceduti possono essere considerati per un valore nominale massimo pari a 2 miliardi di euro. 
 
I crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi. Essi possono essere 
utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ovvero possono essere ceduti ovvero possono essere 
chiesti a rimborso.  
I crediti d’imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del 
reddito di impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive. 
 
Si ha inadempimento quando il mancato pagamento si protrae per oltre novanta giorni dalla data in cui 
era dovuto. 
 
 

Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall’epidemia di 
COVID-19 (Art. 56) 
 
Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall’epidemia di COVID-19 le Imprese  
possono avvalersi dietro comunicazione  – in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, 
di intermediari finanziari e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia – delle seguenti 
misure di sostegno finanziario: 
a)  per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti 
esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella del 17 marzo 2020, gli importi accordati, 
sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in 
parte fino al 30 settembre 2020; 
b)  per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono 
prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 
2020 alle medesime condizioni; 
c)  per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di 
cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 
è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione 
è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che 
assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere 
di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale. 
 
La comunicazione prevista al comma 2 è corredata della dichiarazione con la quale l’Impresa 
autocertifica ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea carenze di liquidità 
quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da COVID-19. 
 
Possono beneficiare delle misure Imprese le cui esposizioni debitorie non siano classificate come 
esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. 
 
Si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese.  
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Su richiesta telematica del soggetto finanziatore con indicazione dell’importo massimo garantito, le 
operazioni oggetto delle misure di sostegno sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di 
un’apposita sezione speciale del Fondo. La sezione speciale garantisce: 
a)  per un importo pari al 33% i maggiori utilizzi, alla data del 30 settembre 2020, rispetto 
all’importo utilizzato alla data del 17 marzo 2020 dei prestiti; 
b)  per un importo pari al 33% i prestiti e gli altri finanziamenti la cui scadenza è prorogata; 
c)  per un importo pari al 33% le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale 
o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 settembre 2020 e che siano state sospese. 
 
Con riferimento a finanziamenti erogati con fondi, in tutto o in parte, di soggetti terzi, le operazioni sono 
realizzate senza preventiva autorizzazione da parte dei suddetti soggetti e con automatico allungamento 
del contratto di provvista in relazione al prolungamento dell’operazione di finanziamento, alle stesse 
condizioni del contratto originario nonché con riferimento a finanziamenti agevolati previa 
comunicazione all’ente incentivante che entro 15 giorni può provvedere a fornire le eventuali 
integrazioni alle modalità operative. 
 
La garanzia della sezione speciale Fondo ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito . La 
garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale dei maggiori utilizzi delle 
linee di credito e dei prestiti, delle rate o dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti 
prorogati. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un 
importo non inferiore al 6 % dell’importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale. 
 
L’escussione della garanzia può essere richiesta dagli intermediari se siano state avviate, nei diciotto 
mesi successivi al termine delle misure di sostegno, le procedure esecutive in relazione a: 
-  l’inadempimento totale o parziale delle esposizioni;  
- il mancato pagamento, anche parziale, delle somme dovute per capitale e interessi relative ai 
prestiti prorogati;  
- l’inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi. 
In tal caso, gli intermediari possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione 
della garanzia riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti corredata da una stima della perdita finale a 
carico del Fondo.  
 
 

Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall’emergenza epidemiologica mediante 
meccanismi di garanzia (Art. 57) 
 
Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall’emergenza epidemiologica da “Covid-19”, le 
esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche nella forma di garanzie di prima perdita su 
portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito 
che concedono finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della 
citata emergenza, operanti in specifici settori e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo possono 
essere assistite dalla garanzia dello Stato.  
La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo 
dell’80% dell’esposizione assunta, è a prima domanda, orientata a parametri di mercato, esplicita, 
incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea. 
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Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria (Art. 61) 
 
Estesa a tutti i seguenti soggetti: 
a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, 
professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club 
e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori; 
b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di 
biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, 
nightclub, sale gioco e biliardi; 
c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di 
macchine e apparecchi correlati; 
d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, 
ludico, sportivo e religioso; 
e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 
f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti 
botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 
g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi 
educativi e scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione 
professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole 
di guida professionale per autisti; 
h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 
i) aziende termali e centri per il benessere fisico; 
l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 
m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; 
n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, 
marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie 
e ski-lift; 
o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, 
lacuale e lagunare; 
p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture 
e attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 
q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 
r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, alle organizzazioni di volontariato e alle 
associazioni di promozione, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse 
generale. 
 
Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, nonché per i 
soggetti di cui al comma 2, i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in scadenza 
nel mese di marzo 2020 sono sospesi. 
 
I versamenti sospesi, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione 
entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
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Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi (Art. 62) 
 
Sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute 
alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo 
compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. 
 
Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione con ricavi o compensi non superiori a 2 
milioni di euro nel periodo di imposta 2019, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono 
nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020: 
a) relativi alle ritenute alla fonte e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i 
predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 
b) relativi all’imposta sul valore aggiunto; 
c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 
 
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione 
entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
 
Gli adempimenti sospesi sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni. 
 
Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato 
con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta 2019, i ricavi e i compensi 
percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle 
ritenute d'acconto, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano 
sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. 
I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione e 
provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dal sostituto in un'unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

 
 
Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società (Art. 106) 
 
L’assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio. 
Le società possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del voto 
in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione; le predette società possono altresì prevedere che l’assemblea si svolga, anche 
esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei 
partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto. 
 

 
Misure per l’internazionalizzazione del sistema Paese (Art. 72) 
 
E’ istituito il fondo da ripartire denominato “Fondo per la promozione integrata”, con una dotazione 
iniziale di 150 milioni di euro per l’anno 2020, volto alla realizzazione delle seguenti iniziative: 
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a) realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni 
italiane e l’internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli 
altri settori colpiti dall’emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-
Agenzia italiana per l’internazionalizzazione delle imprese e per l’attrazione degli investimenti; 
b) potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese realizzate, anche mediante la rete 
all’estero, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e da ICE-Agenzia italiana 
per l’internazionalizzazione delle imprese e per l’attrazione degli investimenti; 
c) cofinanziamento di iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate da altre 
amministrazioni pubbliche mediante la stipula di apposite convenzioni; 
d) concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al 50% dei finanziamenti concessi.  
I cofinanziamenti sono concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in 
materia di aiuti di Stato di importanza minore (de minimis). 
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